Circolare del 09/01/1998 n. 3 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. I

Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta.

Sintesi:

Sintesi: Si forniscono chiarimenti in ordine alla nuova disciplina sulla revisione degli scaglioni delle aliquote e delle
detrazioni IRPEF, nonche' all'istituzione dell'addizionale regionale all'IRPEF, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.
449/97 emanato in attuazione dell'art. 3, commi da 143 a 149 e 151, della legge n. 662/96.

Testo:

Prenessa

I n attuazi one dell"articolo 3, comm da 143 a 149 e 151, della |l egge 23
di cenbre 1996, n. 662, recante delega al CGoverno per |'enmanazione di uno o
piu' decreti | egislativi concernenti di sposi zioni volte alla istituzione
dell'"inmposta regionale sulle attivita' produttive, alla senplificazione degl
adenpi menti dei contribuenti con | a revisione degli scaglioni, delle aliquote
e delle det razi oni dell'"inposta sul reddito delle persone fisiche, alla
i stituzione dell'addizionale regionale all'inposta sul reddito delle persone
fisiche, e al riordino della disciplina dei tributi locali, e stato enmanato
il decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, che ha

* jstituito e disciplinato |'inmposta regionale sulle attivita' produttive
(IRAP) (articoli da 1 a 45);

* Soppresso il contributo per il servizio sanitario nazionale di cu
all'articolo 31 del |l a | egge 28 f ebbrai o 1986, n,. 41, cone da ultino
nmodi ficato dall'articolo 4 della | egge 22 marzo 1995, n. 85, il contributo
dello 0,2 per cento di cui all'articolo 1, terzo conmm, della |egge 31
di cenbre 1961, n. 1443, e all'articolo 20, ultino conma, della | egge 12 agosto
1962, n. 1338, concernente | " addi zi onal e per |'assistenza nalattia de
pensionati e la quota di contributo per |'assicurazione obbligatoria contro |la
tubercol osi eccedente quella prevista per il finanzianento delle prestazion
econoni che della predetta assicurazione di cui all'articolo 27 della |egge 9
marzo 1989, n. 88, nonche' alcuni tributi, quali |'inposta |ocale sui redditi

| "inposta comunal e per | "esercizio di inprese e di arti e professioni, la
tassa sulla concessione governativa per |"attribuzione del nunmero di partita
I VA e | "inposta sul patrinmonio netto delle inprese. | versanenti relativi a
tributi e ai contributi aboliti, i cui presupposti si verificano anteriornmente
alla data dalla quale, nei confronti dei singoli soggetti passivi, ha effetto
la loro abolizione (in via generale 1u00C3u0OBF gennaio 1998) , sono effettuati anche
successi vanente a tale data (articolo 36);

* dettata una specifica disciplinain nmerito alla decorrenza degli effett
dell'istituzione dell'IRAP e della soppressione dei predetti contributi e
tributi per i soggetti con periodo d'inposta non coincidente con |'anno sol are
(articolo 37);

* rivisti gli scaglioni di reddito e le aliquote dell'inposta sul reddito
del l e persone fisiche (I RPEF) (articolo 46);
* rivista la disciplina e gli inporti delle detrazioni per carichi di famglia

ai fini dell'IRPEF (articolo 47);

* nmodificate | e detrazioni per |avoro di pendente, autonono e di inpresa mnore
ai fini dell'|RPEF (articolo 48);

* aunentata la riduzione dall'amontare netto del trattanento di fine rapporto
e delle indennita' equipollenti ai fini della determ nazione dell"inponibile
fissata nell"articolo 17 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR)
(articolo 48);

* ridotta |l a percentual e prevista per gli oneri che danno diritto ad una
detrazione dall' I RPEF (articolo 49)

* jstituita una addi zi onal e regionale all'lRPEF (articolo 50);

* riordinata la disciplina dei tributi locali (articoli da 51 a 64).

D seguito vengono illustrate | e disposizioni concernenti |a revisione degl
scaglioni, delle al i quot e e delle detrazioni dell'lRPEF, nonche' quelle
del | ' addi zi onal e regi onal e al | ' | RPEF, al fine di fornire gli opportun
chiarimenti e gli indirizzi generali, cosi' da consentirne una uniforne
i nterpretazi one da parte degli Uffici. Restano confermati i chiarinenti in
merito all'attribuzione delle nuove detrazioni in sede di tassazi one de
redditi di lavoro dipendente e di quelli a questi assimlati, gia" forniti con

circolare n. 326/E del 23 dicenbre 1997, pubblicata sul supplemento ordinario
n. 256 alla Gazzetta U ficiale n. 302 del 30 dicenbre 1997. Va, inoltre

preci sato che con |'approvazione del decreto |legislativo in esame risultano
superate e taci tamente abrogate |e disposizioni contenute nel decreto de
Presi dent e del Consiglio dei Mnistri del 27 settenbre 1997, concernente
| " adeguanent o ai fini dell'lRPEF delle detrazioni di inposta e dei limti d
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reddito di cui agli articoli 12 e 13 del TUR ai sensi dell'articolo 3 de
D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito, con nodificazioni, dalla [ egge 27 aprile

1989, n. 154, pubblicato sulla Gazzetta Uficiale del 20 ottobre 1997, n. 245
1. Revisione delle aliquote e del nunero degli scaglioni di reddito
1.1 Generalita'

L"articolo 46 del decreto l egislativo in conmento sostituisce il coma 1
dell"articolo 11 del TU R, concernente gli scaglioni e le aliquote ai fin
del | a det erm nazi one del | ' | RPEF. Per effetto della nuova fornul azi one de

citato conma 1, gli scaglioni di reddito risultano ridotti da sette a cinque e
sono nodi ficate anche | e precedenti aliquote

Si precisa che I'articolo 11 in esane e' stato nodificato, con |'inserinento
di un ulteriore conma, anche dal decreto |egislativo di attuazione della
del ega recata dall'articolo 3, comma 162, lettere e) ed i) della | egge 23
di cenbre 1996, n. 662, concernent e di sposi zioni per |'applicazione
del | '"inposta sostitutiva dell a naggi or azi one di conguaglio. Al riguardo,
saranno fornite apposite istruzioni unitanmente a quelle relative, appunto
alla citata inposta sostitutiva.

1.2 Nuove aliquote e scaglioni di reddito

Le nuove aliquote e gli scaglioni di reddito sono i seguenti:

a) fino a lire 15.000.000...... ... .0ttt 18, 5%

b) oltre lire 15.000.000 e fino a lire 30.000.000........ 26, 5%

c) oltrelire 30.000.000 e fino a lire 60.000.000 ....... 33, 5%

d) oltre lire 60.000.000 e fino a lire 135.000.000 ....... 39, 5%

e) oltre lire 135.000.000.......... .. i il 45, 5%

Tenuto conto di quant o di sposto dall"articolo 66 dello stesso decreto
|l egislativo, i nuovi scagl i oni e | e nuove aliquote si applicano con
riferinento ai redditi che secondo | a disciplina delle singole categorie d
reddi to sono imputabili al periodo d'inposta che inizia il 1u0O0OC3u0OOBF gennaio 1998
con | a sol a esclusione degli enolunenti arretrati di cui all"articolo 16
coma 1, lettera b), del TUR Per questi ultim, infatti, assoggettabili a
tassazi one separata, appl i cando al | ' amont are percepito |"'aliquota
corrispondente alla neta' del reddito conpl essivo netto del contribuente ne
bi enni o anteriore al | ' anno in cui sono percepiti, il comma 2 dello stesso

articolo 66 stabilisce che la revisione delle aliquote e degli scaglioni di
reddito ha effetto per i periodi d'inposta che iniziano dopo il 31 dicenbre
1999 e, qui ndi , dal 1u00C3uOO0BF gennai o 2000. Al riguardo, si precisa che, a
dell"art. 18, commm 4, del TU R, qualora nell'anno in cui avrebbe dovuto
essere percepito il reddito, successivanmente assoggettato, quale arretrato, a
regime di tassazione separata, non siano state fruite, in tutto o in parte, le
detrazioni di i mposta spettanti ai sensi degli articoli 12 e 13 del medesino
TU R, queste sono ri conosci ut e, per la parte non fruita, in dimnuzione
dell"inmposta risultante dal | ' appl i cazi one del regine di tassazione separata
negli ammontari previsti per |I'anno cui si riferisce il reddito

Resta fernmb che |'inposta lorda e determ nata applicando | e suddette aliquote
per scaglioni di reddito al reddito conplessivo, al netto degli oneri
deduci bili indicati, nell"articolo 10 del TUR tenuto conto, per i non
residenti, di quelli espressanente nenzionati nell'articolo 21, coma 2, dello
stesso TU R

1.3. Trattanento tributario delle indennita' di fine rapporto

Il comma 2 dell"articolo 48 del decreto legislativo in comento, nodifica

|"articolo 17, comma 1, del TU R relativanente all'inporto della riduzione da
operare dal|l'ammontare netto del trattamento di fine rapporto e delle
i ndennita' equipollenti ai fini del | a determ nazione dell'inponibile. La

riduzione in questione e' elevata da lire 500mila a lire 600nmi|la per ciascun
anno preso a base di commisurazione con esclusione dei periodi di anzianita

convenzionale. La modifica intende conpensare il mmggior aggravio della
tassazione delle indennita" in questione a seguito dell'applicazione dei nuovi
scagl i oni di reddito e delle nuove aliquote e, pertanto, il nuovo inporto

della riduzione va applicato a tutte le indennita' di fine rapporto e a quelle
equi pol l enti che vengono assoggettate a tassazione applicando, appunto,

nuovi scaglioni di reddito e I e nuove aliquote. Al riguardo, si precisa che
coerentenente con quant o gia'" chiarito in anal oghe occasioni (ad esenpio,
nella circolare n. 326/ E  del 23 dicenbre 1997 a proposito della nuova
di sciplina delle sonme concesse per incentivi all'esodo) |e nuove disposizion
in esane, relative agli scaglioni di reddito, alle aliquote e alla riduzione
sopra evidenzi at a, si appl i cano per le indennita' di fine rapporto e le

i ndennita' equipollenti, nonche' per le altre indennita' corrisposte a seguito

di cessazioni del rapporto di lavoro che decorrono dal 1u00C3uOOBF gennai o 1998
dire nei confronti di soggetti che il 31 dicenbre 1997 erano in costanza d
servizio e il cui diritto alla percezione delle some sorge, quindi, dal prino

gennai o 1998

2. Revisione delle detrazioni per carichi di famglia

2.1 Generalita

L'articolo 47 del decreto legislativo in esame ha sostituito, con effetto da

pri nb gennai o 1998, |"articolo 12 del TU R, concernente |e detrazioni per
carichi di fam glia. La nuova fornulazione dell"articolo 12 contiene |la
nmodi fica degli inporti in vigore nel 1997, ma soprattutto una revisione della
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di sci pl i na precedentenmente in vigore al fine di apportare senplificazioni

consentire una  piu' conpleta utilizzazione delle detrazioni in questione e
superare anche tal une i ncongruenze.

Resta confermato che le detrazioni per carichi famliari si effettuano
dall'"inmposta | orda e fino a concorrenza della stessa. Resta, altresi'
confermato che |e detrazioni per carichi di famiglia sono rapportate a nese e
conpet ono dal mese in cui si sono verificate a quello in cui sono cessate |le

condi zioni richieste.

2.2 Limte di reddito per essere considerato a carico

Per quanto riguarda il limte di reddito che il famliare deve possedere per
essere considerato fiscal mente a carico, il comma 4 del nuovo articolo 12
stabilisce che | e detrazioni per carichi di famglia spettano a condi zi one che
| e persone alle quali si riferiscono possi edano un reddito conpl essivo non

superiore a lire 5.500.000, al lordo degli oneri deducibili, e che in detto
limte devono essere conputate anche |le retribuzioni corrisposte da Enti e
Organi sm Internazionali, Rappresentanze diplonatiche e consolari e M ssioni
nonche' quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli Enti gestiti direttanente
da essa e dagl i Enti Centrali della Chiesa Cattolica. Si ricorda che le
retribuzioni in questi one sono esenti dal ' | RPEF e, pertanto, non sono
conpr ese nel reddito conplessivo. A soli fini dell'attribuzione eventual e
del | e detrazi oni per carichi di fanmiglia dette retribuzioni devono, invece
essere considerate rilevanti fiscal mente e inserite nel rigo N1 di una
i potetica dichiarazione dei redditi del famliare che s'intenda considerare a
carico. Se |'inporto del reddito conplessivo del famliare, cosi' ricostruito
risulta superiore al predetto limte di lire 5.500.000, il contribuente non ha
diritto ad al cuna  detrazione per carichi fanmliari. E appena il caso d
sottolineare che il limte di reddito per essere considerato a carico e
fissato con riferimento all'intero periodo dinposta, rimnendo del tutto
indifferente il nmonent o in cui tale reddito si e' prodotto nel corso de
peri odo stesso. Pert ant o, se al ternmine del periodo d'inposta il fanmliare
possi ede un reddito conpl essi vo, cone sopra determinato, superiore a detto
limte, il contribuente non ha diritto ad al cuna detrazi one, neppure per
mesi in cui il fanmiliare e stato privo di reddito ed anche se il reddito e’

stato prodotto nell'ultinm giorno del periodo d'inposta considerato

2.3 Detrazione per coniuge a carico

Il nuovo testo dell'articolo 12 del TUR conferma, al commma 1, lettera a)

| "attribuzione di una specifica detrazione per il coniuge a carico a
condi zi one che questi non sia legalmente ed effettivanmente separato. L'inporto
dell a detrazione €' ancora graduato in relazione al reddito del contribuente,
tuttavia, in base alla nuova formul azione della lettera a), ai fin
del | ' i ndi vi duazi one del |l a detrazione spettante, si deve fare riferinmento a
reddi to conpl essivo del contribuente e non piu' al reddito inponibile
Pertanto, rispetto alla previgente disciplina, |a detrazione d'inposta non €'

piu' influenzata dalla presenza di oneri deducibili eventual mente sostenuti da
parte del contribuente, superando |a precedente incongruenza. Si ricorda

infatti, che, nel precedente sistemn, il sosteninento di oneri da parte de

contri buente produceva effetti diversi circa l'inporto della detrazi one
d' i nposta spettante, a seconda che si trattasse di oneri deducibili, da
portare in di m nuzi one del reddito conpl essivo, ovvero di oneri che danno
diritto alla detrazi one, che, come tali, non influenzano il reddito
i mponi bi | e.

di inporti del |l a detrazi one per coni uge a carico sono stati cosi

determ nati

* lire 1.057.552, se il reddito conpl essivo non supera |lire 30.000.000

* lire 961.552, se il reddito conplessivo e superiore a lire 30.000.000 ma
non a lire 60.000. 000

* lire 889.552, se il reddito conplessivo e superiore a lire 60.000.000 na
non a lire 100.000. 000

* |lire 817.552, se il reddito conplessivo e superiore a lire 100.000. 000

2.4 Detrazione per figli e altri famliari a carico

Particol armente innovativa e ladisciplina fissata per i figli e gli altri
famliari a carico, per i quali e stata elimnata |a previgente distinzione
relativa all'inporto della detrazione e alle nodalita' di attribuzione della
st essa.

Infatti, |'articolo 12, commm 1, lettera b), del TUR (che in pratica
sostituisce e precedenti lettere b) e c), nonche' il commma 2) stabilisce che
per ciascun figlio, conpresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e
gli affidati o] affiliati, nonche' per ogni altra persona indicata
nell"articolo 433 del codi ce civile che conviva con il contribuente o
per cepi sca assegni alimentari non risultanti da provvedi menti dell'autorita
giudi ziaria, conpete una detrazione conpl essivanmente di inporto pari alire
336. 000 da ripartire tra coloro che hanno diritto alla detrazione in
proporzione all'effettivo onere sostenuto da ciascuno. |l successivo conma 2
prevede, inoltre, con riferinento alla detrazione spettante per i figli, che
se |'altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e i
contri buente non e' coni ugat o 0, Se coniugato, si €' successivanente
| egal mente ed effettivanente separ at o, ovvero se vi sono figli adottivi
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affidati o affiliati del solo contribuente e questi non e' coniugato o, se
coni ugat o, si e' successi vanente | egal nrente ed effettivanente separato, s
applica per il pri no figlio la detrazione prevista per il coniuge non
| egal nente ed effetti vamente separato, nentre per gli altri figli si applica
| a detrazione ordi nari anent e prevista per i figli e gli altri famliari a
cari co.

Per quanto riguarda i soggetti che possono dare diritto alla detrazione di cu
all'articolo 12, comma 1, lettera b), del TUR si ricorda che |"articolo 433
del codice civile stabilisce che sono tenuti a prestare gli alinmenti i

coni uge; i figli legittim o legittimati o naturali o adottivi e, in loro
mancanza, i di scendenti prossi m anche naturali; i genitori e, inloro
mancanza, gli ascendenti prossim, anche naturali; gli adottanti; i generi e
| e nuore; il suocer o e | a suocera; i fratelli e le sorelle germani o
unilaterali, con precedenza dei germani sugli unilaterali. Pertanto, tenuto
conto che l o stesso articolo 12, coma 1, del TUR, alla lettera a),
stabilisce una specifica detrazi one per il coniuge non | egal mrente ed
ef fetti vanente separato, | a detrazione quale "altro famliare" puo' spettare
sol tanto per il coni uge che, invece, sia separato o divorziato. Per quanto
riguarda i figli, si sottolinea che nella nuova formul azione della lettera b)
dell"articolo 12 si fa riferimento ai figli, conpresi i figli natural

riconosciuti, i figli adot ti vi e gli affidati o affiliati, e agli altri
fam liari indicati nell'articolo 433 del codice civile, nentre non e' stata
riprodotta la specifica previ si one relativa ai figli mnori di eta'" o
per manent emrent e i nabi li al lavoro o di eta' non superiore a 26 anni dedit

agli studi o atirocinio gratuito. Ne consegue che per i figli |a detrazione

conpet e i ndi pendent enent e dalla circostanza che questi siano conpresi tra
soggetti indicati nel citato articolo 433 del codice civile, cosicche' nessun
rilievo assune, qui ndi , ora, | a circostanza che i figli abbiano o neno
superato i predetti limti di eta' o che siano o non siano dediti agli studi o
a tirocinio gratuito, poiche' ai fini dell"attribuzione della detrazione non
passano nmi nella categoria di "altri famliari". Da cio' discende, inoltre
che nell'ipotesi di assenza fisica dell'altro genitore, per decesso o nancato
ri conosci nento (non piu’' anche nell'ipotesi di figli naturali riconosciut
anche dall'altro genitore, ma  esclusivanente a carico del contribuente)
conpete per il prino figlio |la detrazione prevista per il coniuge in |luogo d
quella per i figli, indipendentenente dall'eta' del figlio stesso

Si ricorda che I a prestazione del servizio nmlitare di |eva da parte de
figlio non fa perdere il diritto alla detrazione

Va precisato che |'inporto e' fissato conplessivanente (non piu' per quanto
riguarda i figli per quota singola per ciascun genitore) e per ciascun figlio
o altro famliare a carico. La distinzione tra figli e altri fanmliari rileva
qui ndi, effettivanmente soltanto nell a predetta ipotesi di assenza fisica
dell'altro genitore

La detrazi one conpet e, come si e' gia detto, soltanto con riferinmento a
figli e agli altri famliari a carico che convivono con il contribuente o
per cepi scono assegni alinmentari non risultanti da provvedinenti dell'autorita'
giudiziaria e va ripartita fra coloro che ne hanno diritto in proporzione

all'effettivo onere sostenuto da ciascuno. In merito a questo punto va
chiarito che |a nuova fornul azi one della norma attri bui sce vol utanente, anche
per quanto riguarda i figli, maggiore discrezionalita' al contribuente nello
stabilire la ripartizione della detrazione tra gli aventi diritto. Infatti

cone chiarito anche nell a relazione illustrativa del provvedinento, |la
fissazi one di un inmporto conplessivo da ripartire tra gli aventi diritto ha
consentito |'elimnazione del precedent e comma 2 dell'articolo 12, che
prevedeva | e i pot esi in cui la detrazione per figli a carico spettava in
m sura doppia e raggiunge effetti redistributivi migliori di quelli ottenibil

con il previgente sistemn, poiche' e' possibile la piena utilizzazione della

detrazi one attribuendo la quota di detrazione non fruita, per qual unque
nmotivo, da un genitore all'altro genitore. In pratica, |a detrazi one per
figli non deve necessari anent e essere suddivisa al 50 per cento tra

genitori. Considerazi oni anal oghe val gono per quanto riguarda | a detrazi one
per altri familiari a carico per la quale, pero', era gia previsto un inporto
totale da ripartire tra gli aventi diritto. Resta fernp che se il contribuente

fruisce al 100 per cento della detrazione per un figlio o un altro fanmliare a
cari co nessun altro soggetto puo' fruire della detrazione per quel figlio o
altro famliare a carico, cosi' cone se ne fruisce, ad esenpio, all'80 per
cento gli altri aventi diritto non possono che ripartire il rinanente 20 per
cento. Qualora gli aventi diritto fruiscano della detrazione in msura
conpl essi vanent e superiore a L. 336. 000, gli uffici procederanno a
rideterminare la stessa in quote uguali fra gli aventi diritto nedesim; resta
ferma |l a possibilita' di provare da parte di uno degli aventi diritto la
correttezza della m sura dell a detrazi one attribuitasi e, in tal caso
|"ufficio procedera’ alla corrispondente riduzione della detrazione spettante
agli altri aventi diritto

3. Detrazioni per |lavoro dipendente, autonono e di inpresa L'articolo 48 de
decreto legislativo in conmento sostituisce |'articolo 13

del TU R, concernente le altre detrazioni dall'inposta
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3.1. Detrazioni per redditi di |avoro di pendente

Il comm 1 del nuovo articolo 13 del TUR, sostituendo i conm 1 e 2 de
precedente articolo 13, prevede che se alla fornazi one del reddito conpl essivo
concorrono uno o pi u' redditi di lavoro dipendente spetta una detrazi one
dal | 'inmposta | orda, rapportata al periodo di lavoro o pensione nell'anno,
anche a fronte delle spese inerenti alla produzione del reddito, graduata in
rel azi one all'anmontare del reddito conplessivo di |avoro di pendente. di

inmporti della detrazione per |avoro di pendente, a decorrere dal 1uO0C3u0OOBF gennai o
1998, risultano, dunque, cosi' fissati

a) lire 1.680.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente

non supera lire 9.100.000;

b) lire 1.600.000 se |'anmmontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente

e' superiore a 9.100.000 ma non a lire 9.300.000

c) lire 1.500.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |lavoro dipendente

e' superiore a lire 9.300.000 na non a lire 15.000.000

d) lire 1.350.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente

e' superiore a lire 15.000.000 ma non a lire 15.300.000

e) lire 1.250.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente

e' superiore a lire 15.300.000 ma non a lire 15.600.000

f) lire 1.150.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente

e' superiore a lire 15.600.000 ma non a lire 15.900.000

g) lire 1.050.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente

e' superiore a lire 15.900.000 ma non a |ire 30.000.000

h) lire 950.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e
superiore a lire 30.000 000 ma non a lire 40.000.000

i) lire 850.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente e
superiore a lire 40.000.000 nma non a lire 50.000.000

I) lire 750.000 se |'ammontare conplessivo dei redditi di |avoro di pendente €'
superiore a lire 50.000.000 ma non a |lire 60.000.000;

m lire 650.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e'
superiore a lire 60.000.000 nma non a lire 60.300.000

n) lire 550.000 se |'ammontare conplessivo dei redditi di |avoro di pendente e
superiore a lire 60.300.000 ma non a lire 70.000.000

0) lire 450.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente e
superiore a lire 70.000.000 nma non a lire 80.000.000

p) lire 350.000 se |'amontare conplessivo dei redditi di lavoro di pendente
e' superiore a lire 80.000.000 ma non a lire 90.000.000

g) lire 250.000 se |'anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro dipendente e'
superiore a lire 90.000.000 nma non a lire 90.400.000

r) lire 150.000 se |'amontare conplessivo dei redditi di |lavoro di pendente
e' superiore a lire 90.400.000 ma non a lire 100.000. 000

s) lire 100.000 se |"'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro di pendente e'
superiore a lire 100.000. 000.

Il successivo comma 2 del nuovo articolo 13 del TU R introduce una previsione
del tutto nuova in base alla quale se alla formazione del reddito conpl essivo
concorrono soltanto trattanenti pensionistici di inporto conplessivanente non
superiore a lire 18.000.000 e il reddito dell'unita' immobiliare adibita ad
abitazione principale e delle relative pertinenze, spetta una ulteriore
detrazi one, rapportata al periodo di pensione nell'anno, di lire 70.000

Resta confermato, i nvece, che Il e detrazioni per |avoro dipendente vanno
rapportate al periodo di lavoro o di pensione nell'anno e cioe' al nunero de
gi orni conpresi nel periodo di durata del rapporto di lavoro per i quali i
|l avoratore ha diritto al l e detrazioni per lavoro dipendente. Si tratta de
nurrer o di gi or ni che hanno dato diritto al reddito di |avoro di pendente
(conpresi i trattanmenti pensi oni stici) soggetti a tassazione, a fronte de
qual e e’ concessa la detrazione. In tale nunero di giorni vanno in ogni caso
conpresi le festivita', i riposi settimanali e gli altri giorni non |lavorativ
e vanno sottratti i giorni per i quali non spetta alcun reddito, neppure sotto
forma di retribuzi one differita, quali le nensilita" aggiuntive etc. (ad
esenpi o, in caso di assenza per aspettativa senza corresponsione di assegni).
Nessuna ri duzi one delle det r azi oni va effettuata in caso di particolari
nodalita' di articol azione dell'orario di lavoro, quali il part-time verticale
0 orizzontale, ne' in presenza di giornate di sciopero. Analogo criterio deve
essere adottato per i contratti a tenpo determ nato, per i quali, partendo da
nunero dei giorni conpresi nel periodo di durata del rapporto, vanno sottratt
quelli per i quali non conpete il diritto alla retribuzione

In presenza di contratti di |l avoro dipendente a tenpo deterninato
caratterizzati dalla effettuazione di prestazioni "a giornata" (ad es. per i
lavoratori edili ed i braccianti agricoli) |a detrazione spettante per le
festivita', i giorni di riposo settimanale ed i giorni non |avorativi conpresi
nel periodo che intercorre trala data d'inizio e quella di fine di tal
rapporti di lavoro deve essere determ nata proporzional nente al rapporto
esistente tra le gi ornate effettivanente | avorate e quelle previste cone
| avorative dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dai contratt
collettivi territoriali applicabili per i contratti a tenpo indeterm nato
del | e medesi ne categorie. Il risultato del rapporto, se decimale, va
arrotondato all'unita' successiva. Si ricorda che ai fini dell"attribuzione
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del | e detrazioni, | "anno deve intendersi conmposto al massino di 365 giorni
anche negli anni bisestili.

Si precisa, altresi', che le detrazioni conpetono nell'anno in cui i reddit
per i qual i sono  concesse sono assoggettati a tassazione, cio anche con
riferinento ai redditi sostitutivi di quelli di lavoro dipendente, quali, ad
esenpio, le indennita' e sonme erogate dall'INPS o da altri Enti, per le qual
|l e detrazioni spettano in relazione ai giorni che danno diritto all'indennita
(ad esenpio, per |'indennita' di disoccupazione, con riferinmento ai giorni d
di soccupazi one che hanno dato diritto alla corresponsione dell'indennita') e
alle borse di studio. In nerito a queste ultinme si confernma che | e detrazion
spettano con riferinento ai giorni conpresi nel periodo assunto ai fini
del | " erogazi one della borsa di studio (anche se relativo ad anni precedenti).
Pertanto, se |l a borsa di studio e stata erogata per il rendinmento dell'anno
scol astico o accadeni co, |a detrazione spetta per |'intero anno; se, invece
e' stata corrisposta in relazione alla frequenza di un particolare corso
spetta per il periodo di durata del corso stesso

I nfine, si ri corda che, in presenza di piu' redditi di |avoro di pendente
nel | 'individuare il numero  di giorni per i quali spettano |le detrazioni
quelli conpresi in periodi contenporanei vanno conputati una volta soltanto e
che, tra i giorni relativi ad anni precedenti, per i quali spetta il diritto
al l e detrazioni, non vanno considerati quelli conpresi in periodi di |avoro
per i quali si e gia fruito in precedenza delle detrazioni

3.2 Detrazione per redditi di | avoro autonono e d'inpresa
Il comma 3 del nuovo articolo 13 del TUR stabilisce che se alla formazione
del reddito conpl essivo concorrono uno o piu' redditi di |lavoro autonono d

cui al comma 1 dell'articolo 49 del TUR o di inpresa di cui all"articolo 79
dell o stesso TU R spetta una detrazione dall'inposta |orda, non cunul abile con
quella prevista per reddi ti di lavoro dipendente, graduata in rel azione

al " anmontare del reddito di |avoro autonomo e d'inpresa

A decorrere  dal 1u00C3uO0OBF gennai o 1998 gli inporti delle detrazioni in questione
risultano cosi' fissati:

a) lire 700.000 se |'anmmontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autononp e d
i npresa non supera lire 9.100. 000;

b) lire 600.000 se |'ammontare conpl essivo dei redditi di |avoro autonono e d
impresa e' superiore a lire 9.100.000 na non a lire 9.300.000

c) lire 500.000 se |'anmmontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autononp e d
inpresa e' superiore a lire 9.300.000 nma non a lire 9.600.000

d) lire 400.000 se |'anmontare conpl essivo dei redditi di |avoro autononmo e d
inmpresa e' superiore a lire 9.600.000 na non a lire 9.900.000

e) lire 300.000 se |'anmmontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autonono e d
inpresa e' superiore a lire 9.900.000 ma non a lire 15.000. 000

f) lire 200.000 se |'amontare conpl essivo dei redditi di |avoro autononmo e d
inpresa e' superiore a lire 15.000.000 ma non a lire 30.000.000

g) lire 100.000 se |'anmmontare conpl essivo dei redditi di |lavoro autononp e d
inpresa e' superiore a lire 30.000.000 ma non a lire 60.000.000

Resta confermato che |e detrazioni in questione spettano con riferimento a
reddito di | avoro autonono derivanti dall'esercizio di arti e professioni d
cui all'articolo 49, comma 1, del TUR e al reddito dinpresa nminore di cu
all"articolo 79 dello stesso TU R Non possono fruire delle detrazioni in
questione, dunque, i redditi di |l avoro autonono di cui al comma 2
dell"articolo 49 del TUR, cioe', ad esenpio quelli costituiti da diritti d
autore o col | aborazi oni, coordinate e continuative, etc. e neppure i reddit
di | avoro aut onomo occasionale di cui all'articolo 81, conma 1, lettera |),

del |l o stesso TU R, cosi' cone sono esclusi dal diritto alle detrazioni

reddi ti di inprese in contabilita' ordinaria e quelli derivanti da attivita
commerciali non esercitate abitualnente di cui allo stesso articolo 81, comm
1, lettera i), del TUR Resta, inoltre, confermato che | e detrazioni per
redditi di lavoro autononmo e di inpresa minore non sono cunulabili con quelle

previste per i redditi di lavoro dipendente

4. Detrazioni per oneri

L'articolo 49 del decreto legislativo in esane stabilisce, al conma 1, che a

fini delle i mposte sui redditi, la percentual e degli oneri sostenuti ammessa

in detrazione dall'inposta lorda, a condizione che gli oneri stessi non siano

deduci bili nella determ nazione dei singoli redditi che concorrono a formare

il reddito conpl essi vo, e' fissata al 19 per cento. Il successivo conma 2

preci sa che la disposizione si applica con riferinento agli oneri sostenut

dal periodo d'inposta in corso alla data del 1uO0C3uOOBF gennaio 1998. R sulta evidente
che il | egislatore ha usato una fornula anpia e generica per ridurre dal 22

per cento al 19 per cento |'inporto della detrazione prevista per gli oneri

che danno diritto ad una detrazione. In tal nodo ha evitato di individuare

tutte le di sposi zi oni, contenute o neno nel TU R, che fissavano al 22 per

cento |'inporto della detrazione spettante. In pratica, per tutti gli oner

sostenuti a  decorrere dal 1uOOC3uOOBF gennai o 1998, per i quali in assenza di questa
nmodi fica normativa, si  sarebbe applicata |l a detrazione del 22 per cento, i
contribuente ha diritto, invece, ad una detrazi one del 19 per cento

Atitolo di esenpio, rientrano nella previsione normativa gli oneri indicat

negli articoli 13-bis, 91-bis, 110-bis e 114 del TU R, nonche' gli interess
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passivi per mutui stipulati per ristrutturazioni edilizie, di cui all'articolo
1, comma 4, del D.L. 31 dicenbre 1996, n. 669, convertito dalla |l egge 28

febbraio 1997, n. 30. Sono, invece, escluse dall'anbito applicativo di questa

di sposi zione |e spese per la realizzazione di interventi di ristrutturazione
degli immobili, per le quali |'articolo 1 della |egge 27 dicenbre 1997, n. 449
ha istituito una specifica detrazione, fissata nell'inporto del 41 per cento.
5. Addi zi onal e regionale all'l RPEF

5.1 CGeneralita

L'articolo 50 del decreto legislativo in esane istituisce, a decorrere da
periodo d'i nposta 1998 (cfr. articolo 66 del decreto |egislativo stesso),
| " addi zi onal e regional e al|'" I RPEF. L' addi zionale regionale non e' deducibile

ai fini di alcuna inposta, tassa o contributo
5.2 Soggetti obbligat

Sono obbligati al paganento dell' addi zi onal e regionale all'lRPEF, tutti
contribuenti, residenti e non residenti nel territorio dello Stato a norna
dell'articolo 2 del TU R, per i quali, nell'anno di riferinmento, risulta
dovuta |'I RPEF  dopo aver sconputato tutte le detrazioni d'inposta ad ess
riconosciute e i crediti d'inposta di cui agli articoli 14 e 15 del TU R
cioe' i crediti d inposta sugli utili distribuiti da societa' ed enti e quell
per redditi prodotti all'estero che, senpre all'estero, hanno subito i
paganment o di i mpost e a titolo definitivo. Pertanto, non sono soggett
al | ' addi zi onal e regional e all' | RPEF:

* | contribuenti soggetti all'lRPEG

* | contribuenti che possiedono soltanto redditi esenti dall'lRPEF

* | contribuenti che possiedono soltanto redditi soggetti ad inposta
sostitutiva dell'| RPEF;

* | contribuenti che possiedono soltanto redditi soggetti a tassazione
separ at a;

* contribuenti che possi edono un reddito conpl essivo cui corrisponde una
| RPEF che, al netto delle detrazioni di cui agli articoli 12, 13 e 13-bis
del TUR (carichi di famglia, |avoro dipendente o autononp e inpresa ninore

e oneri che danno diritto alla detrazione) e dei crediti d'inposta di cu
agli articoli 14 e 15 dello stesso TUR (credito d'inmposta sui dividendi e
per redditi prodotti all'estero), non devono | RPEF ovvero devono | RPEF per

un i nporto non superiore a lire 20.000
5.3 Base inponibile e aliquota
I contribuenti che, secondo quanto specificato nel precedente paragrafo, sono
soggetti all'addizional e regionale, determnano |'inporto dovuto applicando
|"aliquota fissata dall a regi one in cui il contribuente e residente, a
reddito conplessivo determinato ai fini dell'lRPEF, al netto degli oner
deduci bili riconosciuti ai fini del|l' | RPEF stessa. Pertanto, se alla
f or mazi one del reddito conpl essi vo non hanno concorso utili distribuiti da
societa' ed enti, |la base inponibile dell'addizionale regionale e |a nedesim
del | ' | RPEF. Se, i nvece, al reddi to conpl essivo hanno concorso i predett
utili, la base inponibile e deternmi nata sottraendo dal reddito conpl essivo
i ndi cato nel rigo N1 del Mod. 740 o nel rigo 6 del Mdd. 730/3, gli oner
deduci bili, esposti nel rigo N3 del Mbd. 740 o nel rigo 8 del Md. 730/3. Da
ci o' consegue che i crediti d inmposta sui dividendi di cui all'articolo 14 de
TU R, indicati nel rigo N2 del nod. 740 o nel rigo 7 del nod. 730 non sono
assoggettati all'addizional e regi onal e. Inoltre, la predetta addizi onale
regionale non e' dovuta sui redditi soggetti a tassazi one separata, salvo che
il contribuente, avendone la facolta', abbia optato per |a tassazione
ordinaria facendoli concorrere alla formazi one del reddito conpl essivo
L' al i quota del | ' addi zi onal e regi onal e e' fissata, tra lo 0,50 e |'un per
cento, da ciascuna regione con proprio provvedi mento, da pubblicare sulla

Gazzetta Uficiale, non oltre il 30 novenbre dell'anno precedente a quello cu
| " addi zi onal e si riferisce. Al fini dell'individuazione della aliquota da
applicare e del la Regi one a favore della quale effettuare il versanento
del | ' addi zi onal e, si deve fare riferinmento al domicilio fiscale de
contribuente alla dat a del 31 di cenbre dell'anno cui si riferisce
| addi zi onal e stessa, determ nato a norma degli articoli 58 e 59 del decreto

del Presidente dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600. Al riguardo, si

ricorda che, salvo i casi di donmicilio fiscale stabilito dall'Amm ni strazi one

finanziaria di cui all'articolo 59 citato, a norne del predetto articolo 58
| e persone fisiche residenti nel territorio dello Stato hanno il domicilio
fiscal e nel comune nella cui anagrafe sono iscritte. Quelle non resident
hanno il domicilio fiscale nel conune in cui si e prodotto il reddito o, se
il reddito €' prodotto in piu" conmuni, nel conmune in cui si e prodotto i
reddito piu' elevato. | cittadini italiani che risiedono all'estero in forza
di un rapporto di servizio con |a Pubblica Am nistrazione, hanno il domicilio
fiscal e nel conmune di ultima residenza nello Stato. Per quanto riguarda

contribuenti deceduti va fatto riferinmento all'ultinmo domicilio fiscale del de
cui us.

Va precisato che per gli anni 1998 e 1999, |'aliquota dell'addizionale
regionale e stabilita, per tutto il territorio nazionale, nella misura dello
0, 50 per cento.

5.4 Redditi di lavoro dipendente e assimlati
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Rel ativamente ai redditi di |avoro dipendente e a quelli a questi assimlati

| " addi zional e regionale all'IRPEF e' trattenuta dai sostituti d'inposta di cu
agli articoli 23 e 29 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, all'atto
del | " ef fettuazi one delle operazioni di conguaglio relative a detti redditi e
qui ndi, al term ne del periodo d'inmposta o alla cessazione del rapporto se
antecedente alla fine del periodo d'inposta. La base inponibile sara
costituita dall'inponibile di tutti i redditi di lavoro dipendente e
assimlati a quelli di lavoro dipendente sul quale il sostituto effettua le
oper azi oni di conguagl i o, conprensivo anche di eventuali redditi corrispost
da altri soggetti che il sostituito abbia chiesto di conguagliare. La base
i mponi bile risultera' gia' al netto di oneri che il sostituito abbia chiesto
di escludere dalla fornmzione del reddito da assoggettare ad | RPEF. Per
coerenza interpretativa Si ritiene che, anche in sede di trattenuta all a
fonte, vadano esclusi dall'assoggettanmento all'addizionale regionale i redditi
soggetti a tassazi one separat a al fine di evitare una ingiustificata
disparita' di trattanmento tra i | avoratori dipendenti e gli altr
contribuenti. L'aliquota da applicare e', in linea generale, quella fissata
dal | a regi one in cui il sostituito ha la residenza alla data del 31 dicenbre
del | " anno cui Si riferisce | " addi zi onal e. Nell'ipotesi di cessazione de
rapporto prinma del term ne del 31 dicenbre e, quindi, di conguaglio in corso
d' anno, |"aliquota da applicare deve essere determinata con riferimento alla
regi one in cui il sostituito ha la residenza all'atto delle operazioni d
conguaglio. L'inporto del | ' addi zi onal e regionale all'lRPEF trattenuto da
sostituto d'inposta deve essere indicato nella certificazione unica a fin
fiscali e previ denzi al i che quest' ul tinmo e' tenuto a consegnare. Se i
sostituito possiede altri redditi e, quindi, e tenuto ad un ulteriore
ver samento di addi zional e regionale all'IRPEF, dall'inporto conplessivanente
dovuto va scorporato quanto trattenuto dal sostituto d'inposta. Poiche'
|"aliquota e fissa, il sostituito potra' procedere o detern nando
| " addi zi onal e sul reddito conpl essi vo depurato dei redditi di lavoro
di pendente e assimlati, oppure determ nando |'addizionale su tutto il reddito
conplessivo e sottraendo dall'inporto che ne risulta quanto gia' trattenuto
dal sostituto d'inposta.

5.5 Versanenti e conpensazion

L' addi zi onal e regional e e' versata in unica soluzione, cioe' non e dovuto
al cun acconto, con le nodalita' e nei termini previsti per il versanento delle
ritenute dovute in sede di conguaglio e del saldo dell'lRPEF, dovuto in base
al | a di chi arazi one. Il versamento va effettuato alla regione in cui i
contribuente ha Ila residenza alla data del 31 dicenbre dell'anno cui s
riferisce. Relativanmente ai redditi di lavoro dipendente e a quelli a quest
assimlati, |'addizionale regi onal e e' versata sulla base del domcilio
fiscal e del sostituito alla data di effettuazione delle operazioni d
conguaglio e, qui ndi , in | inea generale, al 31 dicenbre dell'anno cui s
riferisce |'addizionale e, in caso di interruzione del rapporto prima della

fine del periodo d'inposta, in base al domicilio fiscale del sostituito a tale
dat a.

Per i contribuenti titolari di partita VA e' possibile il versanento unitario
e la conpensazi one dei debiti e crediti di inposte e contributi anche con
riferinento all'addi zi onal e regi onal e al | ' | RPEF. E' stato, infatti
opportunanente integrato |"articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, recante, tra l'altro, norne di senplificazione degl

adenpi menti dei contri buenti riguardanti la dichiarazione dei redditi e
relativi versanenti, con l'inserinmento di una ulteriore |lettera concernente
| ' addi zi onal e regi onal e al|l' | RPEF.

In nerito ai ver sanenti e alle conpensazioni dell'addizionale regionale
al | ' I RPEF saranno fornite ulteriori separate istruzioni

5.6 Dichiarazione, |iquidazione, accertamento, riscossione, contenzioso, etc.
Per espressa  previsione normativa, per |la dichiarazione, |a |Iiquidazione
| "accertanento, la ri scossi one, il contenzi oso, |le sanzioni e tutti gl
aspetti non espressanente disciplinati, si applicano |e disposizioni previste
per |'I RPEF. Da cio' consegue, ad esenpio, che i dati relativi all'addizionale
regionale all'lRPEF  devono essere esposti nella dichiarazione dei redditi
natural mente per i contribuenti che presentano tale dichiarazione e che, se i
contribuente si avval e del | " assistenza fiscale, il soggetto che presta
| ' assi stenza deve det erm nare anche | " addi zi onal e regionale all'lRPEF
event ual ment e dovut a.

Si applica anche il differimento dei termini previsto, a favore degli ered
dei contribuenti decedut i, dall'articolo 65 del citato D.P.R 29 settenbre
1973, n. 600.

E', inoltre, previsto che Il e regioni partecipino alle attivita' d
liqui dazione e accertanento dell' addi zi onal e regional e, segnal ando el enenti e
notizie e che, dopo aver acquisito gli elenenti necessari presso
| " anm ni strazione finanziaria, devono provvedere all'effettuazi one degl
eventuali rinborsi richiesti dai contribuenti. Da cio' consegue che eventual
i stanze di ri nborso della predetta addizi onal e devono essere rivolte
direttamente alla regione conpetente, cioe' a quella cui e stato effettuato
il relativo versamento, entro i termni previsti per le istanze di rinborso
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del ' | RPEF.
di Ufici in indirizzo sono pregati di dare |la massima diffusione al
contenuto della presente circolare.
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